
 

 

PARROCCHIA DI PERO e SAN BARTOLOMEO  

TEMPO PASQUALE  

Uniti nella preghiera di ogni giorno  

Giovedì 21 Maggio 2020  

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen.  

Preghiamo  

O Dio, nostro Padre, che ci hai reso partecipi doni della salvezza, fa' che professia-
mo con la fede e testimoniamo con le opere la gioia della risurrezione.  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  16, 16-20 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Un poco e non mi vedrete più; un po-
co ancora e mi vedrete». 
Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: "Un 
poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete", e: "Io me ne vado al Pa-
dre"?». Dicevano perciò: «Che cos'è questo "un poco", di cui parla? Non compren-
diamo quello che vuol dire». 
Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché 
ho detto: "Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete"? In verità, in 
verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete 
nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia». 

Riflessione  

 In poche battute, Gesù annuncia ai suoi discepoli la sua Resurrezione e la sua 

Ascensione al cielo. I discepoli ancora non capiscono il senso profondo di quanto sta 

dicendo. Noi, forti della storia della prima Comunità siamo agevolati e in "quel poco" 

riusciamo a capire di cosa si tratta. Anche i discepoli lo ascoltano ma non riescono a 

capire la profondità del messaggio. Sono molto dispiaciuti dell'annunzio. Si oppon-

gono. È l'agire dell'uomo che è al centro; con i suoi desideri e le sue richieste. È un 

piano che trascina, però, è l'egoismo dell'uomo. I nostri occhi non riescono sempre 

a comprendere tutto. Ci facciamo influenzare da pregiudizi e non sempre guardiamo 

all'essenziale. Il Signore lo ha sempre ripetuto: io non guardo all'apparenza. Le 

gioie e le tristezze che derivano da questo atteggiamento hanno il sapore fugace 

delle aspettative umane. Sono legate a momenti e destinate a cambiare in poco 

tempo. L'altra prospettiva parla di Dio. È Lui al centro vero e reale. È Lui che opera; 

noi dobbiamo far risaltare questa sua opera. Ciò non vuol dire che la nostra opera 

non sia importante; significa darne una ossatura e una prospettiva diversa. La gioia 

che ne deriva riposerà in Dio e avrà la sua forza e la sua resistenza. Vi è una dol-

cezza ed una consolazione che riusciranno a far superare tutte le difficoltà momen-

tanee. Sarà una gioia piena e completa, eterna perché la promessa da Cristo, attua-

ta nel suo Amore, non finirà mai. È questa la sua vera e grande promessa per noi! 

"Non si rattristi il vostro cuore...".  



 

Invocazioni  

 

La Chiesa, madre di tutti gli uomini, annunci sempre con coraggio e chiarezza che 

Gesù è il Cristo e che solo in lui c'è la salvezza.  

 

La fede dei cristiani, specialmente giovani, sia sostenuta dalla testimonianza e dalla 

preghiera delle comunità credenti nelle quali è nata e si sviluppa.  

 

I genitori di coloro che si preparano al battesimo, siano veramente partecipi dell'iti-

nerario catecumenale e di formazione che la Chiesa oggi loro richiede.  

 

La speranza cristiana, che sostiene i credenti nelle loro prove, sia sempre più pura e 

alimentata dall'amore.  

 

Nel moderno processo di secolarizzazione del nostro mondo, noi sappiamo purificare 

la nostra gioiosa certezza nella riscoperta della presenza di Dio.  

 

Preghiera  

Maria, Madre della Chiesa,  

a te ci affidiamo in questo tempo di prova:  

prendici per mano e insegnaci  

ad accogliere il dono dello Spirito,  

a fare quanto Gesù ci dice,  

ad accogliere con fiducia la Parola del Padre.  

Donaci un’autentica conversione  

del cuore e della vita.  

Accompagna e guida chi governa        

e quanti si impegnano per la salute di tutti,  

aiutaci a fermare la diffusione del contagio;  

assisti chi soffre, consola chi piange,  

insegnaci a rallentare i ritmi della vita con pazienza,  

a trovare nuovi modi di essere vicini,  

a non cedere allo sconforto,  

a prenderci cura gli uni degli altri  

e accompagnaci, nel cammino della vita,  

con fede sempre nuova nel nostro Dio,  

amante della vita.  

(Dalla preghiera del vescovo Michele ) 


